E se il tuo telefonino potesse vedere attraverso i muri?.

Di Fabio Deotto.

Sembra uno degli annunci che si trovavano nelle ultime pagine dei quotidiani negli anni ’80, lo ammetto, per questo preferisco mettere subito le mani avanti: non stiamo per parlare di un surrogato di occhialini a raggi X che ti consentono di sbirciare nella casa del tuo vicino. Piuttosto, si tratta di una nuova tecnologia sviluppata nei laboratori dell’Università del Texas che promette di sfruttare una porzione dello spettro luminoso non visibile con un qualsiasi smartphone. In questo modo, sarebbe possibile vedere attraverso oggetti in legno, plastica, carta e muratura.

Per ottenere un simile risultato il team guidato da Kenneth O, professore di Ingegneria Elettrica presso l’Università del Texas, si è concentrato sullo sfruttamento di una porzione dello spettro luminoso fino ad oggi poco utilizzata nell’elettronica di consumo: la radiazione terahertz. Posizionate tra la porzione infrarossa dello spettro e le microonde, le radiazioni terahertz hanno una lunghezza d’onda compresa tra 1 micrometro e 1 millimetro e hanno la proprietà di attraversare materiali che non conducono elettricità come appunto la carta, il legno, la plastica, la ceramica e il cemento.

La tecnologia studiata da Kenneth O si avvale di un emettitore di radiazioni terahertz, di un ricevitore e di un economico chip CMOS, comunemente reperibile in dispositivi come smartphone, computer e TV HD. Integrata in un telefonino, in pratica, questa tecnologia consentirebbe di lanciare un segnale terahertz capace di attraversare una superficie, ritornare al telefonino e qui essere convertita in un’immagine dal chip CMOS.

“La tecnologia CMOS è accessibile e può essere utilizzata per produrre una grande quantità di chip” spiega il professor O “La combinazione di CMOS e terahertz consente di integrare questo chip e un ricevitore nella parte posteriore di un telefono cellulare, trasformandolo così in un dispositivo tascabile che ti consente di vedere attraverso gli oggetti.”

Il team di ricerca prevede già un’ampia varietà di possibili applicazioni: dall’utilizzo in ambito medico, all’impiego nei controlli edili (per trovare segni di cedimento all’interno della muratura), o nell’individuazione di materiali (e banconote) contraffatti. Ma le proprietà di questa tecnologia aprono interessanti scenari anche per quanto riguarda comunicazione wireless e nella fotografia digitale.

In questo momento, O e colleghi stanno lavorando proprio sullo sviluppo di un sistema di imaging, in vista di future possibili offerte di mercato. Per ora non si conoscono dettagli al riguardo, a parte uno: i ricercatori texani sono intenzionati a limitare il range di penetrazione a soli 4 pollici. Questo, naturalmente, per evitare sicure controversie in tema di privacy.
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